
rimasta invariata al 10 per cento. L’Italia è
diventata così uno dei Paesi europei con la
più alta aliquota su questo combustibile;

il comma 712 della stessa legge di
stabilità, inoltre, ha destinato le maggiori
entrate derivanti dall’aumento dell’aliquota,
che nel 2015 erano quantificate in 96 mi-
lioni di euro/anno, all’incremento del Fondo
per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica (FISPE), ossia un fondo per limi-
tare la pressione fiscale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, anche nei pros-
simi provvedimenti normativi, a ripristi-
nare l’aliquota Iva agevolata al 10 per cento
per il consumo di pellet al fine di consen-
tire un risparmio alle famiglie anche in
considerazione dell’aumento abnorme dei
prezzi dell’energia registrato negli ultimi
mesi.

9/3424/24. Plangger.

La Camera,

premesso che:

le disposizioni in esame sono coe-
renti con l’azione di Governo volta, negli
ultimi mesi legati all’emergenza sanitaria, a
sostenere il settore della cultura;

tra gli interventi presenti, si riten-
gono significative le norme che potenziano
i fondi per il cinema e l’audiovisivo, che
stanziano risorse aggiuntive per contra-
stare lo spopolamento dei borghi e dei
piccoli centri delle aree interne, le norme
per il sostegno alle biblioteche, gli archivi e
le librerie, i fondi per la tutela del patri-
monio culturale e il sostegno al reddito per
i lavoratori dello spettacolo;

nell’ambito dell’azione di sostegno
al settore, si ritengono indispensabili ulte-
riori misure strutturali finalizzate a favo-
rire la ripresa e la stabilità della produ-
zione culturale e creativa nel nostro Paese;

riteniamo urgente, condividendo le
proposte segnalate da Federculture – l’as-
sociazione che rappresenta le principali

Istituzioni e imprese di gestione e produ-
zione della cultura in Italia, – avviare azioni
di duplice sostegno dell’offerta e della do-
manda, a favore quindi delle imprese ma
anche delle famiglie;

un intervento organico di raziona-
lizzazione degli strumenti fiscali finalizzato
a produrre, nel medio termine, anche la
crescita dell’economia, quindi del Pil e del
relativo gettito fiscale, contribuirebbe alla
stabilità lavorativa e alla crescita occupa-
zionale di un settore che impegna circa
840.000 lavoratori,

impegna il Governo

a valutare, in fase di approvazione del
primo provvedimento utile, l’opportunità
di:

ridurre al minimo l’impatto IVA, al
pari di quanto già avviene per l’editoria, in
tutti i comparti compresi quelli che, invece,
oggi sono esenti;

provvedere alla piena applicazione
della legge 29 luglio 1949, n. 717, al fine di
sostenere una fase di committenza artistica
su tutto il territorio nazionale, prevedendo
tale disposizione che le Amministrazioni
dello Stato, le regioni, le province, i comuni
e tutti gli altri Enti pubblici, provvedano
all’esecuzione di nuove costruzioni di edi-
fici destinando una quota della spesa totale
prevista nel progetto, all’abbellimento di
essi, mediante opere d’arte;

ampliare le disposizioni di cui alla
legge n. 106 del 2014 (cosiddetta Art Bo-
nus) sul credito d’imposta del 65 per cento
per le contribuzioni private, al fine di in-
centivare la filiera culturale;

estendere la detraibilità prevista per
le spese mediche e farmaceutiche alle spese
per l’acquisto di biglietti di ingresso o tes-
sere d’abbonamento a musei, concerti e
spettacoli teatrali, sale cinematografiche,
acquisto di libri e di opere audio o video,
attività formative e di divulgazione, work-
shop e laboratori, visite guidate.

9/3424/25. Nitti, Piccoli Nardelli, Molli-
cone.
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